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L’insegnamento online delle lingue  
all’Università del Dalarna (Svezia) –  
Esperienze di collaborazione internazionale  
e prospettive future 

Daniela Forapani – Università degli Studi di Parma 
Vera Nigrisoli Wärnhjelm – Università del Dalarna, Svezia 

Abstract  
This paper describes the on-line teaching strategies for languages adopted at the 

University of Dalarna (Sweden) and the experience of a collaboration carried out with 
the Language Centre of the University of Parma that led to the administration of an 

international course in Italian for specific purposes.  
According to the results of its first administration, the promotion of advanced forms of 

"virtual mobility" together with the prospective of a joint degree in Italian Language 
and Culture will be outlined.  
 
Keywords: didattica linguaggi settoriali, corsi online di italiano, internazionalizzazione, 

razionalizzazione risorse, ampliamento offerta formativa 

Del FAD (Formazione A Distanza) di terza generazione1 è spesso sottolineata 
l’importanza per il raggiungimento di st rati di studenti sinora esclusi 
dall’apprendimento per vari motivi. Altrettanta attenzione non è stata, invece, 
posta sulla sua altrettanto interessante possibilità di a mpliare, anche al di 
fuori della propria nazione, il reclutamento di docenti qualificati e ad hoc per 

                                                           
1  Si suole dividere l’insegnamento a distanza in tre generazioni: la prima, nata a fine Ottocento, era 

quella in cui l’insegnamento a d istanza era impartito per corrispondenza e indirizzato agli adulti; la 
successiva includeva l’uso di programmi radiofonici e/o televisivi, mentre la terza e attuale usa tecno-
logie informatiche e telematiche e pone l’aspetto sincrono e scrittorio in primo piano. 
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la realizzazione di p articolari corsi specialistici o “di nicchia”. La nuova 
tecnologia permette oggi, a costi contenuti, di raggiungere nell’insegnamento 
in Rete, grazie ad una “mobilità virtuale” dei docenti, quegli obiettivi 
d’internazionalizzazione della didattica2 e della ricerca superiore auspicati dai 
ministeri nazionali per l’università del futuro.  
Questo contributo vuole illustrare le strategie didattiche adottate 
nell’Università del Dalarna per l’insegnamento on-line delle lingue e 
l’esperienza di c ollaborazione internazionale tra questo ateneo e il C entro 
Linguistico dell’Università di Parma, avvenuta nel 2011 in occasione della 
creazione e nella somministrazione di un corso di italiano specialistico. 

1. Il contesto: l’Università del Dalarna e la sua didattica per 
l’insegnamento in Rete. 

L’Università del Dalarna (d’ora in avanti per semplicità UD) è stata fondata 
nel 1977 ed è situata nella Svezia centrale a circa 250 km a nord della capitale.3 
Nel 2010 gli iscritti in totale sono stati 18.173, di c ui il 64,3% ha frequentato 
on-line.4  
Nel 2002 fu creato presso l’ateneo il centro tecnico-pedagogico IKT (Informa-
tions- och Kommunikationsteknik) per stimolare i docenti nella creazione e nello 
sviluppo di corsi a distanza grazie a contributi stanziati a questo scopo dallo 
stato svedese.5 L’insegnamento on-line delle lingue, iniziato proprio su inizia-
tiva della sezione di Italianistica, prese avvio nel 2003 ed ora l’ateneo deve 
considerarsi in Svezia leader nella formazione a distanza per le lingue. Presso 

                                                           
2  Per la Svezia: Ny värld – ny högskolan, Proposta di legge del Ministero dell’Istruzione svedese, 

(2004/05:162); En högskola i världen – internationalisering för kvalitet (Högskoleverket 2008); Per 
l’Italia: D.M. 23/12/2010 n. 50, Indicatori per il monitoraggio e la valutazione (ex post) dei risultati 
dell’attuazione dei programmi delle Università – lettera d) i programmi di internazionalizzazione. 

3  L’ateneo ha due poli universitari: uno a Borlänge per ingegneria e materie scientifiche e l’altro a Falun 
per le materie letterarie, sociali, infermieristiche e motorie-sportive. 

4  Dati ufficiali dell’UD. Cfr. Linnea <https://linnea.du.se>.  
5  È risaputo che la creazione di piattaforme e di ambienti multimediali è di norma affidata ad esperti 

informatici che adottano la loro “idea di formazione” che, anche se evoluta, fa sempre riferimento alla 
loro formazione pregressa ed è, quindi, spesso priva di concettualizzazioni e riflessioni didattiche (Sa-
puppo 2004: 172). Per evitare questo disgiungimento dei ruoli, l’UD ha creato il centro tecnico-
pedagogico dove il ruolo del tecnico informatico è supportato da conoscenze pedagogiche. 
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l’UD è possibile studiare in Rete ben 11 lingue6 partendo da zero e arrivare, 
per alcune, fino al master. Per quel che riguarda specificatamente l’italiano, il 
suo insegnamento è impartito esclusivamente con corsi on-line dal livello 
principianti fino al livello C2 del CEFR. Nel 2010 gli “studenti annuali” di 
italiano sono stati 757. 
Già nel 2002 il centro pedagogico IKT e i docenti furono costretti a ripensare il 
loro concetto di didattica individuando nella componente sincronica (video-
conferenza interattiva, chat) la funzione principale e caratterizzante della 
formazione in Rete di alta qualità. Pertanto la ricerca puntò subito allo svilup-
po tecnico e all’implementazione di diverse funzioni sincroniche nei corsi 
d’ateneo (Svensson in preparazione). Il numero degli studenti on-line è andato 
progressivamente aumentando negli anni e l’UD è passata, grazie 
all’insegnamento in Rete, da università regionale ad una tra le maggiori 
università svedesi per richieste di iscrizione.8 
Nel dicembre 2009 l’ateneo decise di impegnarsi attivamente in un piano di 
ricerca e formazione quinquennale per raggiungere nel 2015 l’obiettivo di 
essere, in tutte le sue facoltà, l’università leader in Svezia nell’insegnamento 
della nuova generazione di s tudenti, la generazione multimediale. A questo 
scopo è stato fondato un programma interno di sviluppo e ricerca avanzata 
chiamato NGL (Next Generation Learning).9 

                                                           
6  Nell’a.a. 2011-2012: arabo, cinese, francese, giapponese, inglese, italiano, portoghese, russo, spagnolo, 

svedese L2, tedesco.  
7  Uno “studente annuale (helårstudent)” corrisponde ad uno studente iscritto a tempo pieno durante un 

anno solare, cioè iscritto a 60 crediti in un anno. Poiché però ci si può iscrivere ogni semestre anche ad 
un solo corso singolo di italiano di 7,5, ad uno “studente annuale” potrebbero corrispondere ben 8 per-
sone fisiche diverse che si siano iscritte ad un corso da 7,5 crediti ognuna durante l’anno. Pertanto alla 
cifra di 75 “studenti annuali” corrisponde almeno un numero triplo di studenti fisici che hanno effetti-
vamente seguito i corsi. 

8  Le università svedesi offrono annualmente in rete circa 3.500 corsi universitari singoli e 130 programmi 
di laurea; 80.000 studenti universitari, corrispondenti al 22% del totale, studiano ogni anno a distanza 
(62.000 completamente a di stanza, 19.000 in blended-learning). Dati ufficiali del Ministero 
dell’Istruzione svedese relativi all’autunno 2009 (Högskoleverket 2011/2: 5). 

9  Il termine Next Generation Learning è stato oggetto di discussioni in questi due anni all’interno 
dell’ateneo poiché non si riferisce solo all’insegnamento on-line ma include anche l’insegnamento in 
presenza. La definizione proposta è: “Con Next Generation Learning si intende una didattica fondata 
sulla disponibilità e l’interazione dove da soli o in maniera collaborativa si creano non solo conoscenze, 
ma anche innovazioni tecniche, strumenti e risorse per il supporto di questo modello pedagogico” [trad. 
n.]. Pertanto la Next Generation Learning riguarda non solo gli strumenti e i supporti didattici ma anche 
lo sviluppo della didattica resa possibile dall’innovazione tecnica e deve, inoltre, essere considerata uno 
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Diversamente da altre università svedesi che offrono corsi tradizionali a 
distanza, il metodo didattico della Next Generation Learning fa leva su fattori di 
base ben precisi: 

a) Tecnologia d’avanguardia e utilizzo di programmi sincroni e asincroni 
che permettano così un contatto costante e diretto tra discenti e d o-
centi. 

b) Supporto tecnico-pedagogico continuo per studenti e insegnanti. Il grup-
po di t ecnici-pedagoghi dell’IKT è sempre on-line e raggiungibile 
tramite videoconferenza, mail o telefono, nei giorni lavorativi dalle 8 
alle 22 per aiutare studenti e docenti che abbiano un qualsiasi pro-
blema di hardware o software. 

c) Didattica innovativa grazie al proprio centro di ricerca NGL, dove i 
docenti dell’ateneo possono, grazie ad un continuo aggiornamento 
professionale, da una parte, approfondire teoricamente le proprie co-
noscenze pedagogiche specifiche e, dall’altra, corroborare e dare im-
pulso alla ricerca con risultati e dati forniti dalla loro esperienza 
diretta maturata nell’insegnamento.  

d) Insegnanti “a banda larga” che, non essendo esterni all’organizzazione 
dei corsi, racchiudono in sé sia la figura del docente sia dell’e-tutor, e 
che abbattono ancor di più la distanza tradizionale tra docente e di-
scente.10 

e) Lavoro didattico di equipe nella creazione dei corsi, non solo a livello di 
singola materia, ma anche di cluster di materie, tramite riunioni e 
seminari specifici con cadenza mensile dove non solo le problemati-
che pratiche e teoriche dell’insegnamento in Rete sono dibattute, ma 
vengono esposte anche soluzioni pratiche scaturite dalle singole 
esperienze didattiche, in modo da creare metodi e forme didattiche 
collegiali ed omogenee nel cluster di materie. 

                                                                                                                                 
sviluppo pedagogico nato dall’esperienza dell’insegnamento in Rete presso l’UD (Svensson in prepara-
zione). 

10  L’ espressione “insegnante a banda larga” è stata adottata da Rivoltella (2006: 22). Indica un docente 
che racchiude in sé due figure, altrimenti spesso distinte nella FAD, dell’e-teacher e dell’e-tutor. Tra le 
tre aeree di competenze di un e-tutor: tecnologiche, sociocomunicative e strategiche individuate da 
Galliani, citato in Rivoltella (2006: 26), si può dire che il docente dell’UD assume su di sé le ultime due, 
lasciando, invece, quella tecnologica ai tecnici dell’ateneo. 



L’insegnamento online delle lingue 

201 

f) Flessibilità di reclutamento, anche internazionale, di docenti in possesso 
delle competenze speciali necessarie per la realizzazione di corsi se-
condo i bisogni formativi degli studenti. 

 
Questi fattori sono tutti volti al raggiungimento di un vero e proprio ribalta-
mento di significato della locuzione “a distanza”11, alla quale è attribuita una 
valenza negativa, e alla realizzazione di una didattica “di vicinanza”: vicinan-
za tra insegnanti e allievi, tra allievi e allievi e tra i docenti stessi, dovunque 
essi si trovino. 
Questa “vicinanza” si riflette anche nella struttura e nell’offerta dei corsi che 
vengono organizzati in base ad uno sguardo attento tanto al target studente-
sco della materia, quanto alle necessità formative dei discenti. 
 
Dal punto di v ista tecnologico i c orsi della sezione di italianistica basano il 
proprio insegnamento in parte sulla modalità asincrona, con la piattaforma 
Fronter®, e in parte su quella sincrona con il programma di videoconferenza 
interattiva Adobe Connect® per le lezioni in tempo reale. Entrambe queste 
piattaforme sono state successivamente “personalizzate” rispetto al format 
originale dal reparto IKT, con la richiesta di implementazione alle ditte forni-
trici di plug-in aggiuntivi oppure con l’esclusione di funzioni meno funzionali 
al tipo di insegnamento previsto, per adattare l’ambiente tecnico alle proprie 
esigenze didattiche. 
 
Fronter è un ambiente per l’apprendimento on-line dove viene creata una stanza 
per ogni corso offerto dall’università. In queste stanze virtuali gli studenti e gli 
insegnanti interagiscono in maniera asincrona. Non si tratta, però, di un semplice 
archivio di documenti audio, video e testuali messi a disposizione degli studenti e 
collocati su un server remoto, ma di qualcosa di più complesso e funzionale.  
Su Fronter gli studenti, oltre ad avere a disposizione gli schemi e il materiale 
del corso, possono interagire asincronicamente e socializzare tra loro e con 

                                                           
11  Secondo Hrastinski (2009) le denominazioni “insegnamento a distanza” e “insegnamento in Rete” non 

sono da considerarsi sinonimiche perché mentre nelle due generazioni precedenti l’insegnamento era 
per lo più asincrono e privo di interazione, nell’insegnamento in Rete la componente sincrona e inte-
rattiva acquista sempre più preponderanza come nella didattica in presenza cancellando “la distanza”. 
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l’insegnante tramite un forum, spedirsi mail, mettere on-line i c ompiti da 
correggere, registrazioni audio o v ideo prodotte da loro, eseguire test con 
correzione automatica e molto altro. Inoltre una serie di icone dà loro l’accesso 
diretto a diverse funzioni come ad es. le aule delle lezioni sincrone o alle 
pagine del supporto tecnico e amministrativo.  
Il docente, da parte sua, non ha solo con Fronter la sicurezza che tutto il 
materiale di studio e i compiti degli studenti siano conservati per sempre in 
maniera sicura in un data base collocato su un server a cui ha accesso da un 
qualsiasi computer, ma ha anche la possibilità di creare un proprio archivio di 
materiali, di monitorare gli studenti controllando quanto e quando sono attivi 
durante il corso, di tenere un registro dei voti, di usare la bacheca del corso 
per mandare comunicazioni ufficiali agli studenti. 
 

 

Fig. 1 – Stanza asincrona di un corso, piattaforma Fronter 

Parallelamente all’ambiente di studio asincrono la sezione di italianistica usa 
il programma di videoconferenza interattiva Adobe Connect che permette di 
tenere le lezioni in aule virtuali dove gli studenti interagiscono in tempo reale 
con l’insegnante e tra loro. 
Grazie all’uso di webcam e di c uffie con microfono tutti possono essere 
partecipi contemporaneamente, ovunque si trovino in quel momento, proprio 
come in una normale aula fisica, scrivere alla “lavagna”, prendere la parola 
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alzando la mano, guardare dei filmati o dei powerpoint, scrivere in chat per 
chiedere, ad esempio, chiarimenti senza disturbare chi sta parlando. 
Neanche l’insegnante si sente limitato nei suoi metodi didattici in quanto può 
scrivere, mostrare immagini e filmati, dividere i partecipanti in coppie o 
gruppi e ascoltare le varie conversazioni passando da un gruppo ad un altro 
proprio come farebbe in un’aula tradizionale. 
Le lezioni, inoltre, possono essere registrate per essere riascoltate da chi era 
assente o come ulteriore ripetizione, mentre le chat e i notepad possono essere 
salvati e inviati per mail al proprio indirizzo con un solo click. 
Anche gli esami, scritti e orali, sono svolti tramite Adobe Connect, senza il 
bisogno da parte degli studenti di recarsi in sede. 
Oltre a questi due sistemi di base le varie materie usano altre soluzioni 
tecniche sincrone e asincrone a seconda del corso e delle necessità degli 
studenti. Tra le tecniche asincrone abbiamo per es. le presentazioni realizzate 
con Adobe Presenter® (un powerpoint con audio), lezioni/presentazioni in 
podcast offerte su I-TunesU12 per essere facilmente scaricate sul proprio pc o 
su un lettore di mp3, registrazioni video su youtube per gruppi per interessati 
a materie specifiche; su Facebook vengono offerti aggiornamenti e notizie sui 
corsi agli studenti presenti e passati; tra le tecniche sincrone ricordiamo 
conversazioni, tutoraggio e orari di ricevimento su skype, msn e telefono; 
soluzioni di t ipo misto sono invece le lezioni in streaming realizzate in pre-
senza in un’aula del campus ma che sono trasmesse anche in diretta e che poi 
possono essere usufruite anche in differita. 
Queste tecniche innovative sono usate nella didattica dell’UD per creare corsi 
in cui la distanza non venga più ritenuta un fattore negativo, ma al contrario 
permettono un insegnamento che si avvicina alle necessità e agli interessi del 
discente attraverso un’offerta formativa adeguata ai nuovi stili di vita e di 
lavoro ovunque egli si trovi nel mondo.  
L’insegnamento on-line non è la semplice trasposizione di un corso in presen-
za in un corso sul web. Il corso on-line deve essere strutturato e organizzato 
nei materiali e nelle tecniche in maniera differenziata e precisa, alternando 
sapientemente e soprattutto in giuste dosi le modalità sincrone e asincrone per 
                                                           
12  L’UD è stata, nel 2010, la prima università svedese a p ubblicare sulla piattaforma I-TunesU lezioni 

preregistrate gratuite. http://www.idg.se/2.1085/1.295592/hogskolan-dalarna-forst-i-sverige-pa-itunes-u 
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non passivizzare gli studenti, ma, al contrario, per stimolarne l’interesse e la 
creatività.  
Un corso on-line non può essere mai improvvisato e richiede, pertanto, un 
periodo di progettazione iniziale in cui il gruppo dei docenti della materia è 
impegnato nel delineare gli obiettivi generali del corso, individuare il target di 
studenti; il docente che si incaricherà anche della costruzione del corso e dei 
suoi materiali.  
Durante la fase di pianificazione gli insegnanti strutturano il corso ricorrendo 
spesso alla collaborazione dei tecnici-pedagoghi del reparto IKT per trovare 
insieme le modalità tecniche migliori per quel corso specifico.  
Nella struttura del corso si deve tener conto anche della composizione della 
classe e del “discente tipo” della materia. Come insegnante per pianificare un 
corso e individuare le necessità formative degli studenti ci si basa 
sull’esperienza passata e sui dati statistici. A posteriori, dopo la somministra-
zione del corso, le valutazioni finali del corso dello stesso insegnante e degli 
studenti forniscono spesso degli ottimi spunti per i cambiamenti da apportare 
alla struttura e ai contenuti rendendo l’offerta formativa quanto più possibile 
vicina alle necessità espresse. In questo modo il corso è un continuo “work in 
progress”, un’unità che, grazie all’interazione tra docente-studente, cresce e si 
evolve di semestre in semestre, facendo frutto e r ielaborando le proprie 
esperienze. 
Chi sono quindi gli studenti che frequentano dei corsi universitari on-line? In 
generale si può affermare che sono spesso studenti molto motivati ma impos-
sibilitati a frequentare corsi in presenza per motivi disparati: familiari, lavora-
tivi, geografici, economici o perché portatori di handicap. Per questi discenti 
l’insegnamento on-line è un’ottima possibilità di studio e rappresenta, spesso, 
anche l’unica alternativa a disposizione per migliorare le proprie conoscenze e 
le possibilità di avanzamento di carriera.  
 
Per quel che riguarda le lingue e in particolare l’italiano, possiamo affermare 
che lo studente-tipo è generalmente una donna svedese tra i 30 e i 50 anni13, 
                                                           
13  Durante il semestre autunnale 2011 alla Facoltà di lingue e media il 64,8% degli studenti era composto 

da donne e l’età maggiormente rappresentata tra gli studenti era quella tra i 25 e  i 44 an ni. Per 
l’italiano la percentuale delle donne sale all’80% e l’età media si innalza di circa un decennio rispetto ai 
dati della facoltà. Dati statistici dell’UD, cfr. Linnea – <https//linnea.du.se>. 
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lavoratrice, che desidera migliorare le proprie conoscenze d’italiano o aggiun-
gere una nuova lingua a quelle già conosciute per aumentare le proprie 
possibilità nel campo del lavoro o i n vista di un nuovo impiego o d i nuove 
mansioni.  
In questo quadro generale possiamo distinguere dei sottogruppi particolari. 
Un sottogruppo particolare è costituito da donne svedesi, di età compresa tra i 
30-40 anni residenti in Italia perché sposate con italiani. Questo sottogruppo 
ha la necessità di conoscere meglio la lingua e la cultura del suo nuovo paese 
anche per aiutare i figli nei compiti a casa. Un altro sottogruppo è costituito da 
italiani residenti in Svezia. Questi studenti, anch’essi intorno ai 30 anni, sono 
spesso già in possesso di una laurea italiana ma, per poter insegnare la nostra 
lingua nelle scuole svedesi, devono acquisire un diploma presso un’università 
svedese. 
Infine un gruppo limitato, ma in costante aumento, è quello di studenti pro-
venienti da altri stati europei che hanno scoperto, spesso grazie al passaparo-
la, i corsi d’italiano on-line dell’UD. Questo sottogruppo, per lo più formato 
da traduttori e interpreti, è interessato ai corsi perché essi, oltre a presentare 
indubbi vantaggi economici in quanto tutti i c orsi universitari svedesi sono 
gratuiti, non richiedono la conoscenza dello svedese poiché l’italiano è la 
lingua veicolare, e infine, come già detto, neanche per gli esami finali occorro-
no spostamenti fisici, dispendiosi in fatto di tempo e di denaro. 
 
Qualunque siano gli scopi finali e la nazionalità dei nostri studenti, nella 
stragrande maggioranza dei casi il docente deve tener presente che il target 
discente è f ormato da persone mature che preferiscono corsi serali, dopo 
l’orario di lavoro o di studio principale, che hanno generalmente a disposizio-
ne poco tempo libero e che non di r ado hanno impegni familiari. Questa 
tipologia di studente, non avendo molto tempo a disposizione, preferisce 
seguire generalmente al massimo uno o due corsi singoli da 7,5 crediti svedesi 
l’uno ogni semestre.14 

                                                           
14  Ad un corso di 7,5 crediti corrispondono circa 200 ore di carico didattico in cui sono comprese le ore di 

lezione, la lettura dei testi, la preparazione dei compiti scritti. Quindi, svolgendosi i nostri corsi lungo 
tutto l’arco di un semestre di 20 settimane, si presuppone un carico didattico di circa 10 ore settimanali. 
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Per tenere conto di q ueste esigenze le lezioni assumono, nella maggioranza 
dei corsi di italiano, l’aspetto di se minario dove l’insegnante testa 
l’apprendimento della materia negli esercizi in classe, nelle discussioni o con 
domande mirate. Alcune lezioni, nei corsi avanzati, sono invece strutturate in 
forma mista e comprendono due parti: la lezione dell’insegnante e il semina-
rio di discussione e commento dei testi.  
I seminari e le lezioni hanno le seguenti particolarità: 
 

- Tipologia: sincrone in videoconferenza interattiva. 
- Frequenza: sempre obbligatoria. 
- Numero massimo di seminari/lezioni per corso: 12. 
- Durata: generalmente 1 ora e mezza, ma in alcuni corsi superiori an-

che 2 ore e mezza (più una piccola pausa intermedia). 
- Cadenza: una volta a settimana o una volta ogni due settimane. 
- Orari: dalle 17.00 alle 21.00.  

 
Allo scopo di facilitare l’autoapprendimento, il materiale di studio è suddivi-
so in piccole unità didattiche ognuna articolata in diversi oggetti di a ppren-
dimento come lezioni di su pporto su powerpoint o presentazioni vocali con 
immagini realizzate dagli insegnanti, esercizi, approfondimenti. Tale materia-
le è collocato nella stanza virtuale del corso sulla piattaforma asincrona 
Fronter, pronto ad essere scaricato dagli studenti.  
I corsi includono, dato il numero contenuto di s eminari di lavoro sincroni, 
sempre parecchio impegno autonomo da parte degli studenti (svolgimento di 
esercizi, letture, visioni di film, ascolto di programmi radiofonici, autoregi-
strazioni video o audio ecc.).  
È quindi di fondamentale importanza dare agli studenti, prima dell’inizio 
delle lezioni, tutte le informazioni didattiche e tecniche in maniera chiara e 
precisa affinché essi partano subito e senza problemi nel modo migliore.  
A causa del lasso di tempo intercorrente tra una lezione e l’altra, le indicazioni 
dei compiti da svolgere autonomamente sono chiaramente indicate 
dall’insegnante (fig. 2) nel Manuale del corso disponibile sulla piattaforma 
asincrona Fronter due settimane prima dell’inizio di ogni corso. In questo 
Manuale, oltre al calendario delle lezioni, è spiegata agli studenti 
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l’articolazione del corso, il metodo di lavoro da tenere e i criteri di valutazione 
delle prove. 
 

 

Fig. 2 – Esempio di Calendario di corso 

Ogni corso è preceduto da un incontro informativo sincrono di mezz’ora in 
cui gli insegnanti riassumono le informazioni principali sul corso e gli studen-
ti sono invitati a porre domande su qualcosa che non risulta loro chiaro, sulla 
bibliografia, problemi tecnici ecc. 
Nell’arco dell’intero corso, inoltre, l’UD fornisce ai propri discenti e docenti 
un supporto tecnico costante per risolvere velocemente gli eventuali problemi 
di hardware e software di ognuno.  
L’esperienza acquisita negli anni ha mostrato chiaramente che 
nell’insegnamento in Rete è di basilare importanza rendere quanto più possi-
bile invisibile la parte tecnica, relegandola sullo sfondo. È priorità dell’UD 
risolvere immediatamente qualsiasi difficoltà legata all’uso delle apparecchia-
ture tecniche affinché la parte didattica e lo schema temporale delle lezioni 
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non ne siano disturbate e gli studenti non si demotivino a causa dei problemi 
tecnici incontrati.  
Per quel che riguarda invece la parte strettamente didattica, lo studente è 
assiduamente monitorato durante il corso non solo grazie alla correzione fatta 
dall’insegnante dei compiti svolti autonomamente e consegnati sulla piatta-
forma asincrona oppure con test a correzione automatica della piattaforma, 
ma soprattutto durante i seminari sincroni e, infine, con una serie di verifiche 
scritte in itinere svolte on-line, con l’uso della webcam e sotto l’occhio vigile 
dei sorveglianti di esame. 
Lo scopo di q uesto monitoraggio continuo dello studente, che comporta un 
carico non indifferente di lavoro per l’insegnante, non è in primo luogo quello 
di evitare possibili tentativi di imbroglio o di plagi da Internet, bensì di non 
far sentire lo studente né isolato dietro uno schermo, né abbandonato a se 
stesso nell’apprendimento. L’isolamento e la mancanza di u n feed-back 
regolare sono classici motivi di demotivazione che fanno aumentare gli 
abbandoni del corso.15 
L’isolamento tipico dell’autoapprendimento rilevabile in diversi corsi in Rete 
è spesso frutto di sc elte precise di a lcuni atenei, che sono dettate più 
dall’economia che dalla didattica o dalla tecnica insufficiente. Scegliere di 
costruire un corso solo con lezioni preregistrate da una parte abbassa note-
volmente il costo del corso stesso, perché le lezioni possono essere riusate per 
anni, ma dall’altra rende impossibile il c ontatto diretto con lo studente, lo 
scambio fruttuoso di ide e tra docente e discente che è alla base di ogni ap-
prendimento di successo. 

                                                           
15  La sezione di italianistica ha presentato per il 2010 un “grado di prestazione (prestationsgrad)” totale 

del 65%, che va da un minimo di 59,5% per i corsi per principianti ad un massimo dell’81,7% dei corsi 
avanzati. Il grado di prestazione rappresenta la percentuale degli studenti che hanno portato a com-
pimento il proprio studio (è escluso, quindi, chi ha abbandonato il corso e chi non l’ha superato). Dati 
statistici ufficiali dell’Università del Dalarna, cfr. Linnea <https://linnea.du.se>. 

 In Svezia il grado di prestazione medio di tutte le università risultava essere per l’anno 2008/09 del 
79%, per l’insegnamento a distanza esso scendeva, invece, al 56%. Cfr.Rapporto dello Högskoleverket 
(2011/2 :46). Un grado di prestazione del 65%, come quello della sezione di italianistica, è pertanto su-
periore alla media e, in alcuni corsi, molto superiore. Esiste un’ampia bibliografia per quel che riguar-
da le cause, sia interne che esterne, dell’abbandono di corsi universitari tradizionali; per quel che 
riguarda l’insegnamento universitario on-line ricordiamo A. P. Rovai (2003); L. Svensson (2002); P. 
Westerberg & G. Mårald (2006). 
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La scelta dell’UD è stata, quindi, quella di una didattica bilanciata che, per 
minimizzare l’isolamento degli studenti, utilizza obbligatoriamente le lezioni 
e i seminari in modalità sincrona, ma che, al tempo stesso tiene debito conto 
della tipologia tipo del discente in Rete e lo lascia relativamente libero di 
pianificare, a seconda della proprie necessità, le ore da dedicare allo studio, 
favorendo così una maggiore responsabilizzazione nell’apprendimento.  
In questa didattica l’UD fonde e comprende le necessità formative generali e 
quelle individuali dei singoli discenti, il singolo studente si trova a partecipare 
ad una didattica “di vicinanza” dove egli non scompare nella massa anonima 
e informe dei corsisti ma che, invece, lo “vede” e lo rende sicuro di o gni 
risultato acquisito sostenendolo nel cammino di apprendimento grazie ad un 
costante feed-back formativo.  
 
Una delle particolarità dell’insegnamento in Rete delle lingue dell’UD è quella 
di fornire corsi formativi di qualità grazie al reclutamento di in segnanti 
altamente specializzati. Come detto precedentemente, nella progettazione 
iniziale di ogni corso rientra anche la scelta dell’insegnante più idoneo, sele-
zionato in base alle qualifiche e alle sue capacità, o nello staff della materia 
oppure, se al suo interno non esistono le competenze necessarie, contattando e 
assumendo a tempo determinato collaboratori anche esteri. La cancellazione 
della distanza fisica/geografica grazie alla tecnologia offre, così, un’ampia 
libertà di scelta e permette di reclutare il personale più qualificato e competen-
te per il corso che si ha intenzione di offrire. 
 
È in quest’ottica che la sezione di I talianistica dell’UD si è rivolta ad un 
docente italiano di qualificata esperienza internazionale per la progettazione e 
la realizzazione di un corso di italiano specialistico. La scelta di un corso “di 
nicchia” è stata dettata dall’esigenza di differenziare e a mpliare la propria 
offerta formativa rispetto a quella di a ltri atenei svedesi. Inoltre si v oleva 
rispondere alla richiesta formativa formulata sempre più spesso dagli studenti 
e riguardante la creazione di corsi di italiano settoriale dove l’apprendimento, 
attraverso la proposta di sit uazioni reali e complesse tipiche dell’ambiente 
lavorativo nonché il paragone tra realtà nazionali differenti, si r ivolgesse più 
alla competenza che alla conoscenza della lingua.  
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2. L’esperienza di “Italiano Medico” 

L’invito della Facoltà di Lingue dell’Università del Dalarna al Centro Lingui-
stico dell’Università di P arma a tenere un corso di it aliano medico online, 
aveva lo scopo di aumentare l’offerta formativa in lingua straniera attraverso 
professionalità qualificate di difficile reclutamento in Svezia. Considerato che 
il CLA di Parma ha una lunga tradizione di insegnamento della lingua della 
medicina, accreditata anche da diverse pubblicazioni 16, la proposta di tenere 
un corso online dall’Italia, è stata accolta con entusiasmo. L’accordo di colla-
borazione prevedeva l’adattamento del corso “Italiano Medico” che si teneva 
in presenza a Parma, alla piattaforma asincrona Fronter e sincrona Adobe 
Connect e la somministrazione di un test online di accertamento del possesso 
del livello B2. Con il costante supporto a distanza dei tecnici-pedagogisti di 
Falun si so no implementati su Fronter gli stessi materiali didattici utilizzati 
nel modulo in presenza.  
Nei tre mesi precedenti l’inizio del corso i t esti di ogni lezione sono stati 
arricchiti da almeno: un filmato, un audio, un wiki, una web quest, un blog e 
una lista di siti a carattere specifico.  
Sui contenuti di q uesti materiali supplementari gli studenti hanno svolto 
compiti preparatori, che hanno postato sulla piattaforma asincrona Fronter 
prima di entrare nella classe virtuale di Adobe Connect. Diversamente dalla 
consuetudine italiana, infatti, in Svezia non si arriva impreparati a lezione. Gli 
studenti devono familiarizzare con i c ontenuti del corso prima dell’inizio 
dell’attività didattica. E’ evidente come la frequenza alle lezioni organizzata in 
questo modo sia molto più coinvolgente e produttiva. L’incontro in classe 
diventa più un’occasione per chiarire dubbi, porre domande, scambiarsi idee, 
che un luogo in cui prendere appunti da un intervento del docente ex-cathedra.  
La piattaforma Adobe Connect assicura la stessa interazione insegnante-
studente e studente-studente che si attua nell’insegnamento-apprendimento 
in un corso in presenza. Analogamente a quanto succede nell’aula tradiziona-
le, il docente residente in Italia può, nell’ora di lezione online, rivolgersi ad un 
singolo corsista, al gruppo-classe (punto 1 fig. 3), dividere il gruppo in coppie 

                                                           
16  Forapani (2012); Forapani (2010); Forapani (2000); Forapani e Pelizza (2000). 
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(punto 2 fig. 3), spostarsi fra di loro ascoltando le conversazioni e intervenire 
quando necessario. 
Per chiedere la parola, gli studenti alzano la mano o scrivono nella chat (punto 
4 fig. 3). I loro interventi possono riguardare richieste di c hiarimenti 
all’insegnante sui filmati, gli audio, i documenti proposti (punto 3 fig. 3), o i
commenti sui contributi dei compagni. Come si osserva nell’immagine17 (fig. 
3) il docente, tramite la web-cam, è in grado di tenere sotto controllo l’attività 
dell’intera classe modulando l’andamento della lezione in base alle dinamiche 
che si sviluppano in aula.

Figura 3 – Architettura di un’aula virtuale.

Considerato che si tratta di un corso a frequenza obbligatoria, gli studenti 
sono tenuti a partecipare attivamente ad un numero minimo di le zioni per 
poter sostenere gli esami e ottenere i crediti svedesi. Diversamente da quanto 
succede nelle università italiane, l’esame finale (di solito orale) incide solo 
marginalmente sul voto. Gli studenti vengono valutati in base a due prove 
scritte in itinere, alla regolarità della frequenza alle lezioni e all’accuratezza 

17 https://connect1.du.se/p44671589/?launcher=false&fcsContent=true&pbMode=normal

4
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dei compiti svolti. L’insegnante segue gli studenti “da vicino” durante tutto il 
loro percorso di apprendimento e questo facilita l’instaurarsi nel tempo di un 
rapporto personalizzato e di fiducia.  
Alla fine di ogni corso, viene somministrato agli studenti un questionario di 
gradimento. Ogni partecipante è invitato a rispondere anonimamente a 
domande che spaziano dalle questioni organizzative, alla qualità/varietà dei 
materiali didattici creati personalmente dall’insegnante, alla rilevanza dei 
contenuti, alla preparazione del docente. I risultati dell’indagine restano a 
disposizione online sia dell’amministrazione universitaria che dei futuri 
iscritti, sulla pagina web del corso. Si tratta di una forma di trasparenza che 
mette in risalto in modo dettagliato sia gli aspetti positivi che quelli negativi 
riscontrati dagli studenti.  

3. Promozione di forme avanzate di “mobilità virtuale” nella 
prospettiva dell’istituzione di un titolo congiunto europeo 
in Lingua e Cultura Italiana. 

Considerato che nel caso di “Italiano Medico” il feedback degli studenti è 
stato positivo, l’UD ha deciso di proporre, oltre al corso base, un corso avan-
zato. L’inserimento dei due moduli nell’offerta formativa evidenzia la volontà 
di valorizzare nuove sperimentazioni e collaborazioni transnazionali, in grado 
di innalzare il livello di internazionalizzazione dell’istituzione. Se anche i 
nuovi corsi daranno risultati analoghi a quelli già riscontrati, si potrà valutare 
la promozione di forme avanzate di “mobilità virtuale” attraverso la presenta-
zione di progetti europei multilaterali LLP che, nell’ambito della priorità 2.2.3 
“Strategie di mobilità ed eliminazione degli ostacoli alla mobilità nell'istru-
zione Superiore” dovranno essere tesi a:  
 

• elaborare strategie volte a promuovere la mobilità per l'apprendi-
mento, per esempio, promuovendo "finestre di m obilità" nei pro-
grammi di studio o incoraggiando l'impegno dei cosiddetti 
"moltiplicatori" (insegnanti, leader/responsabili a livello di istruzione, 
formatori, ecc.) per la promozione della mobilità; 
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• analizzare e affrontare i principali ostacoli alla mobilità e, in partico-
lare, quelli che impediscono il p ieno riconoscimento dei periodi di 
studio svolti all'estero, ivi inclusi la promozione e il completo sfrut-
tamento degli strumenti di riconoscimento esistenti (sistema europeo 
di trasferimento dei crediti – ECTS, Europass e il supplemento al di-
ploma, ecc.51); 

• facilitare il reperimento di informazioni pertinenti e aggiornate sulle 
opportunità di mobilità a livello nazionale e regionale; 

• fornire risorse educative aperte per condividere contenuti a livello 
europeo, come parte integrante di una strategia istituzionale in cui 
sono state previamente affrontate le condizioni organizzative e tecni-
che; 

• rafforzare la mobilità virtuale riconoscendo corsi offerti da altri istitu-
ti all'estero usando strumenti di apprendimento virtuale18. 

 
Le future richieste di finanziamenti europei dovranno avere come presuppo-
sto una fattiva e consolidata collaborazione fra le istituzioni coinvolte. Se ciò si 
realizzerà, sarà possibile gettare le basi per l’istituzione di u n futuro 
joint/double degree19 in Lingua e Cultura Italiana che darebbe agli atenei una 
maggior visibilità internazionale e agli studenti una maggior spendibilità del 
titolo conseguito. 
  

                                                           
18  http://ec.europa.eu/education/llp/doc/call12/prior_it.pdf 
19  Con la dicitura Double/Joint Degrees si indicano i Corsi di Studio a curriculum integrato che prevedo-

no un percorso formativo progettato con altri Atenei stranieri e periodi di mobilità di studenti e docen-
ti. Dopo la prova finale vengono rilasciati i due o più titoli nazionali delle Università partner (titolo 
doppio o multiplo) oppure un unico titolo riconosciuto e validato da tutti gli Atenei coinvolti (titolo 
congiunto). https://connect1.du.se/p44671589/ ?launcher=false&fcsContent=true&pbMode=normal 



Daniela Forapani, Vera Nigrisoli Wärnhjelm 

214 

Bibliografia 

D.M. 23/12/2010 n. 50, Indicatori per il monitoraggio e la valutazione (ex post) dei 
risultati dell’attuazione dei programmi delle Università – lettera d) i 
programmi di internazionalizzazione. 

Forapani, D. (2012) Italiano Medico, Atene: Edilingua. 
Forapani, D. 2010. La produzione di materiali didattici originali informatizzati e la 

loro accessibilità. Condizionamenti istituzionali. In L’italiano nei Centri 
Linguistici Universitari, Ballarin, E., Begotti, P., Toscano, A. (eds). Perugia: 
Guerra, pp. 67–73. 

Forapani, D. 2004. Italiano per Medici, Firenze: Alma Edizioni. 
Forapani, D., Pelizza, G., 2000. L'italiano della medicina (libro+VHS+CD ROM), 

Perugia: Guerra. 
Hrastinski, S. 2009. Nätbaserad utbildning. En introduktion. Lund: Studentlitteratur. 
Högskoleverket (Swedish National Agency for Higher Education) 2008. En 

högskola i världen – internationalisering för kvalitet , rapport 15. 
Högskoleverket 2011. Kartläggning av distansverksamheten vid universitet och 

högskolor, rapport 2. 
Ny värld – ny högskolan, (2004/05) Proposta parlamentare Ministero dell’Istruzione 

svedese, n. 162.  
Rivoltella, P. C. 2006. L’e-tutor: in cerca di quale identità. In E-Tutor. Profilo, 

metodo, strumenti, P.C. Rivoltella (eds.), 19–32. Roma: Carocci Faber. 
Rovai, A. P. 2003. In search of higher persistence rates in distance education on-

line. The Internet and the Higher Education, VI:1, pp. 1–16; 
Sapuppo, F. 2004. La nostra esperienza di e-learning. In Pedagogie dell’e-learning, 

Marigliano, R. (ed), 170–192. Roma-Bari: Laterza. 
Svensson, J. (in preparazione) Spridning av innovation i högre utbildning – en studie av 

spridningen av Videochat vid Högskolan Dalarna, Tesi di la urea, Högskolan 
Dalarna. 

Svensson, L. 2002. Communities of Distance Education, Doctoral Dissertation, 
Gothenburg Studies in Informatics, Report 25. 

Westerberg, P. & Mårald, G. 2006. Avbrott på nätutbildningar – en studie av när och 
varför studenter hoppar av alternativt fullföljer IT-stödda distanskurser, UCER, 
Umeå universitet. 



L’insegnamento online delle lingue 

215 

Sitografia 

Linnea – Lednings- och informationssystem <https://linnea.du.se>. 
http://ec.europa.eu/education/llp/doc/call12/prior_it.pdf 
http://www.idg.se/2.1085/1.295592/hogskolan-dalarna-forst-i-sverige-pa-itunes-u 
https://connect1.du.se/p44671589/?launcher=false&fcsContent=true&pb 

Mode=normal 


	Pages from 9788860460561
	Pages from 9788860460561-2



